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Ai sensi dell’art. 10, lett. e) del 
Testo Unico delle Imposte sui 
Redditi, i versamenti aventi fun-
zione assistenziale e previdenziale 
– effettuati obbligatoriamente in 
ottemperanza alla legge ovvero 
facoltativamente – alla gestione 
della forma pensionistica obbli-
gatoria di appartenenza, sono 
interamente deducibili dal red-
dito complessivo di colui che li 
ha effettivamente sostenuti, sia 
nell’interesse proprio, sia nell’in-
teresse delle persone fiscalmente 
a suo carico.
Pertanto, i contributi versati all’Ente 
che gestisce la previdenza e l’assi-
stenza obbligatoria – come la Cassa 
Geometri – sono deducibili dal 
reddito complessivo IRPEF.
A questo proposito va rilevato 
come la Cassazione, con sentenza 
n. 2781 del 26 febbraio 2001, abbia 
sostenuto il principio secondo cui i 
contributi versati dai liberi profes-
sionisti alla Cassa previdenziale 
di appartenenza debbano essere 
considerati come gli altri costi 
di produzione del reddito, e, in 
quanto tali, deducibili dal reddito 
di lavoro autonomo (con evidenti 
risvolti positivi per il professionista 
sia ai fini del calcolo della base 
imponibile IRAP, che dell’impo-
nibile previdenziale). 
In senso contrario si è invece 
espressa l’Agenzia delle Entrate 
che, con R.M. 8 marzo 2002, n. 
79/E, ha fornito una interpretazione 
divergente da quella della Suprema 
Corte, affermando che tali versa-
menti possono essere dedotti esclu-
sivamente dal reddito IRPEF.

Ciò premesso, si ricorda che gli 
iscritti alla Cassa Geometri sono 
tenuti al versamento dei seguenti 
contributi:
1. Contributo soggettivo pari al 

10,5% del reddito professionale 
netto prodotto nell’anno prece-
dente, fino ad un massimo di € 
132.600,00 per il 2008, che rap-
presenta il tetto pensionabile. 
Sulla parte eccedente è dovuto il 
3,5 % a titolo di solidarietà.

2. Contributo integrativo nella 
misura del 4 % del volume d’af-
fari I.V.A. professionale.

3. Contributo maternità per la 
copertura degli oneri relativi 
all’erogazione dell’indennità di 
maternità alle iscritte alla Cassa 
(D.lgs.n. 151/2001). 

Di tale contribuzione obbligatoria, 
costituiscono oneri deducibili 
esclusivamente le voci 1 e 3, in 
quanto il contributo integrativo 
non rimane a carico del profes-
sionista, ma costituisce una mera 

partita di giro (viene incassato dal 
cliente e successivamente versato 
alla Cassa).
Al pari dei contributi obbligatori, 
sono deducibili anche i versamenti 
effettuati facoltativamente alla 
gestione della forma pensionistica 
obbligatoria di appartenenza, com-
presi quelli per la ricongiunzione 
di periodi assicurativi, i contributi 
versati al cosiddetto “fondo casa-
linghe”, i contributi versati per il 
riscatto degli anni di laurea (sia ai 
fini pensionistici che ai fini della 
buonuscita), per la prosecuzione 
volontaria, ecc.

Oltre ai contributi previdenziali e 
assistenziali versati alla Cassa Pre-
videnziale, sono deducibili dal red-
dito complessivo ai fini IRPEF:
- i contributi previdenziali e assi-

stenziali obbligatori versati per 
gli addetti ai servizi domestici e 
familiari;

- i contributi per i fondi integrativi 
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del servizio sanitario nazionale, 
anche se sostenuti per i familiari 
a carico; 

- le somme versate alle forme 
pensionistiche complementari e 
individuali, anche se sostenute 
per i familiari a carico.

In relazione a queste ultime, si 
rammenta che il regime fiscale 
è mutato a partire dal 2007, e 
che i contributi da chiunque ver-
sati ai fondi pensione nazionali 
(chiusi o aperti che siano) oppure 
a forme pensionistiche comple-
mentari istituite negli stati membri 
dell’Unione europea, nonché alle 
forme pensionistiche individuali, 
sono attualmente deducibili per 
un importo complessivamente 
non superiore a euro 5.164,67 ai 
sensi dell’art. 10 lett. e-bis) TUIR. 
Se, in tutto o in parte, i contributi 
non dovessero trovare copertura nel 
reddito imponibile, la differenza 
non dedotta, comunicata al fondo 
pensione, non sarà tassata in sede 
di restituzione del capitale o di 
percezione della rendita.
I vantaggi fiscali sono ancora più 
evidenti se si considera che il 
risparmio versato ad una forma 
pensionistica complementare è 
soggetto ad una tassazione più 
favorevole rispetto alle altre forme 
di investimento; infatti:
- i rendimenti f inanziari degli 

investimenti sono tassati all’11% 
invece che al 12,5%;

- le pensioni sono tassate con 
un’aliquota compresa tra il 9 e 
il 15% (invece che con la tassa-
zione ad aliquota marginale come 
gli altri redditi).

Più precisamente, il fondo pen-
sione viene tassato da imposta 
sostitutiva dell’11% sul risultato 
di gestione netto maturato ogni 
anno, cioè sul rendimento inteso 
come differenza tra l’attivo patri-
moniale a fine anno e l’attivo ad 
inizio anno. 
Nella fase di erogazione delle 
prestazioni del fondo pensione, 
invece, la tassazione fiscale è la 
seguente:
Prestazioni previdenziali liquidate 
in forma di rendita e di capitale
Le prestazioni pensionistiche matu-
rate a partire dal 1° gennaio 2007, 
erogate dal fondo pensione sia in 
forma di capitale che in forma di 
rendita, sono imponibili per il 
loro ammontare complessivo, al 
netto della parte corrispondente ai 
redditi già assoggettati ad imposta. 
Sulla parte imponibile viene ope-
rata una ritenuta a titolo di imposta 
pari al 15%, ridotta ulteriormente 
in misura pari allo 0,30% per ogni 
anno di partecipazione alle forme 
pensionistiche complementari suc-
cessivo al quindicesimo, fino ad un 
massimo di 6 punti percentuali di 
riduzione. 
Anticipazioni 
Le somme richieste a titolo di 
anticipazioni per spese sanitarie 
a seguito di gravissime situazioni 
relative all’iscritto, al coniuge e ai 
figli per terapie sanitarie straordi-
narie, sono tassate con la ritenuta a 
titolo d’imposta del 15%, ridotta di 
una quota pari allo 0,30% per ogni 
anno di partecipazione alle forme 
pensionistiche complementari suc-
cessivo al quindicesimo, fino ad un 

massimo di 6 punti percentuali di 
riduzione. 
Nelle altre ipotesi di anticipazioni, 
al netto della parte già assoggettata 
a tassazione, si applica una ritenuta 
a titolo d’imposta del 23%, evi-
dentemente più penalizzante. La 
differenza può essere recuperata, 
però, reintegrando le anticipa-
zioni, attraverso il versamento di 
contribuzione annuale eccedente 
il limite dei 5.164,57 euro. Su tali 
importi eccedenti, infatti, viene 
riconosciuto un credito pari all’im-
posta pagata al momento della fru-
izione dell’anticipazione, propor-
zionalmente riferibile all’importo 
reintegrato. 
Riscatti
Sulle somme percepite a titolo di 
riscatto - parziale o totale - per 
cessazione del rapporto di lavoro 
prima della maturazione dei requi-
siti per l’accesso alle prestazioni 
pensionistiche complementari, si 
applicherà una ritenuta a titolo di 
imposta con l’aliquota del 15%, 
ridotta di una quota dello 0,30% 
per ogni anno di partecipazione alle 
forme pensionistiche complemen-
tari oltre il quindicesimo (con un 
limite massimo di riduzione pari al 
6%), sulla base imponibile formata 
dall’ammontare complessivamente 
riscattato al netto della parte già 
tassata (ovvero, al netto dei rendi-
menti sui quali il fondo pensione 
ha già pagato l’imposta sostitutiva). 
Nelle altre ipotesi di riscatto si 
applica una ritenuta a titolo d’im-
posta del 23%, sulla stessa base 
imponibile sopra descritta. 
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Steuerliche Behandlung der 
Vorsorge- Und Fürsorgebeiträge

Wirtschafts Und Steuerberatungsbüro Dr. Dario Ghidoni 

Dr. Romina Paissan

Laut Art.10 Buchst. e) des Ein-
heitstexts über die Einkommen-
steuern können Beiträge für Für-
sorge- oder Vorsorgezwecke, die 
obligatorisch gemäß Gesetz oder 
fakultativ an die obligatorische 
Rentenversicherungsform, der 
man angehört, gezahlt werden, 
zur Gänze vom Gesamteinkom-
men dessen, der diese Zahlungen 
tatsächlich vorgenommen hat, 
sowohl im eigenen Interesse als 
auch im Interesse der steuerrecht-
lich zu seinen Lasten lebenden 
Personen abgezogen werden. 
Daher sind die Beiträge, die an 
die obligatorische Vorsorge- und 
Fürsorgekörperschaft – wie die 
Geometerkasse - gezahlt wer-
den, von dem IRPEF-relevanten 
Gesamteinkommen abziehbar. 
Diesbezüglich ist festzustellen, 
dass der Kassationsgerichts-
hof mit Urteil Nr.2781 vom 
26.Februar 2001 den Grundsatz 
vertreten hat, wonach die von 
Freiberuflern an die Vorsorge-
kasse, der sie angehören, gezahl-
ten Beiträge wie die sonstigen 
Einkommensproduktionskosten 
eingestuft werden müssen und 
insofern vom Einkommen aus 
selbständiger Arbeit abziehbar 
sind (was für den Freiberufler 
augenscheinlich von Vorteil ist, 
sowohl bei der Berechnung der 
IRAP-Steuergrundlage als auch 
bei jener der Vorsorgebeitrags-
grundlage).
In entgegengesetztem Sinn hat 
sich hingegen die Einnahmen-
agentur ausgesprochen, die mit 
R.M. vom 8.März 2002, Nr.79/E, 

eine Interpretation geliefert hat, 
die von jener des Höchstgerichts 
abweicht, da sie festgestellt hat, 
dass diese Zahlungen ausschließ-
lich vom IRPEF-Einkommen 
abgezogen werden können.
Dies vorausgeschickt, sei hiermit 
daran erinnert, dass die in die 
Geometerkasse Eingetragenen 
zur Zahlung folgender Beiträge 
verpflichtet sind:
Subjektiver Beitrag in Höhe von 
10,5% des im Vorjahr erzeug-
ten Nettoberufseinkommens, 
bis zu einem Höchstbetrag von 
€132.600,00 für das Jahr 2008.
Ergänzender Beitrag in Höhe 
von 4% des beruflichen MwSt.-
Umsatzes.
Mutterschaftsbeitrag zur Dec-
kung der Aufwendungen für die 
Auszahlung der Mutterschafts-
entschädigung an Frauen, die in 
die Kasse eingetragen sind (GvD 
151/2001). 
Von dieser obligatorischen Bei-
tragszahlung bilden nur die 
Beiträge 1 und 3 abzugsfähige 
Aufwendungen, da der Ergän-
zungsbeitrag nicht zu Lasten des 
Freiberuflers verbleibt, sondern 
einen reinen Durchlaufposten 
darstellt (er wird vom Kunden 
einkassiert und anschließend an 
die Kasse gezahlt).
Ebenso wie die Pflichtbeiträge 
sind auch Zahlungen abzugsfähig, 
die fakultativ an die obligatori-
sche Rentenversicherungsform, 
der man angehört, vorgenom-
men werden, einschließlich der 
Zahlungen für die Kumulierung 
von Versicherungszeiten, der 

Beiträge, die in den so genannte 
„Hausfrauenfonds“ gezahlt wer-
den, der Beiträge, die zum Nach-
kauf der Studienjahre (sowohl 
für Renten- als auch für Abfer-
tigungszwecke), für die freiwil-
lige Fortführung der beruflichen 
Tätigkeit usw. gezahlt werden.

Außer den an die Vorsorgekasse 
gezahlten Vorsorge- und Für-
sorgebeiträge sind vom IRPEF-
relevanten Gesamteinkommen 
folgende Beiträge abziehbar:
- obligatorische Vorsorge- und 
Fürsorgebeiträge, die für Haus- 
und Familienangestellte einge-
zahlt werden;
- Beiträge für Ergänzungsfonds 
des gesamtstaatlichen Gesund-
heitsdienstes, auch wenn sie für 
zu Lasten lebende Familienange-
hörige eingezahlt werden; 
- die an ergänzende und individu-
elle Rentenversicherungsformen 
gezahlten Beträge, auch wenn sie 
für zu Lasten lebende Familienan-
gehörige eingezahlt werden.
Bezüglich dieser letzteren sei 
daran erinnert, dass sich die 
steuerrechtliche Regelung seit 
dem Jahr 2007 eine Änderung 
erfahren hat und dass Beiträge, 
die von wem auch immer an 
inländische Rentenfonds (gleich 
ob diese offen oder geschlossen 
sind) oder an ergänzende Ren-
tenversicherungsformen, die in 
Mitgliedstaaten der Europäischen 
Union eingerichtet sind, sowie 
an individuelle Rentenversiche-
rungsformen gezahlt werden, 
derzeit laut Art.10 Buchst. e-bis) 
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des Einheitstexts über Einkom-
mensteuern für einen Betrag von 
insgesamt höchstens 5.164,67 
Euro abzugsfähig sind. Sollten 
die Beiträge zur Gänze oder zum 
Teil im versteuerbaren Einkom-
men keine Deckung finden, wird 
die nicht abgezogene Differenz, 
falls sie dem Rentenfonds mitge-
teilt wird, bei der Rückerstattung 
des Kapitals oder beim Empfang 
der Rente nicht besteuert.
Die steuerlichen Vorteile sind 
noch augenscheinlicher, wenn 
man bedenkt, dass die Erspar-
nisse, die an eine ergänzende 
R e n t e nve r s i c h e r u n g s f o r m 
gezahlt werden, einer günstigeren 
Besteuerung unterworfen sind als 
andere Investitionsformen; denn: 
- finanzielle Erträge aus Inve-
s t i t ionen werden mit  11% 
anstatt mit 12,5% besteuert; 
- Renten werden mit einem Hebe-
satz zwischen 9 und 15% besteu-
ert (anstatt durch Besteuerung 
mit marginalem Hebesatz wie die 
sonstigen Einkünfte).
Genauer gesagt: Der Rentenfonds 
wird durch eine Ersatzsteuer von 
11% des jedes Jahr angereiften 
Nettogebarungsergebnisses, d.h. 
des Ertrags, das als Differenz 
zwischen Aktivvermögen am 
Jahresende und Aktivvermögen 
am Jahresbeginn zu verstehen 
ist, besteuert.
In der Phase der Auszahlung 
der Leistungen des Rentenfonds 
f indet folgende Besteuerung 
Anwendung:
Fürsorgeleistungen, die in Form 
von Rendite und Kapital ausge-

zahlt werden.
Die ab 1.Januar 2007 angereiften 
Rentenleistungen, die vom Ren-
tenfonds sowohl in Kapital- als 
auch in Renditenform ausgezahlt 
werden, sind nach ihrem Gesamt-
betrag besteuerbar, nach Abzug 
jenes Teils, der den bereits besteu-
erten Einkünften entspricht. Auf 
den besteuerbaren Teil wird ein 
Steuereinbehalt von 15% vorge-
nommen, der darüber hinaus im 
Ausmaß von 0,30% für jedes auf 
das fünfzehnte Jahr folgende Jahr 
der Beteiligung an den ergänzen-
den Rentenversicherungsformen 
bis zu einem Höchstmaß von 6 
Prozentpunkten verringert wird.
Vorschüsse 
Beträge, die als Vorschüsse für 
Sanitätskosten aufgrund schwer-
wiegendster Situationen betref-
fend den Eingetragenen, sei-
nen Ehegatten und seine Kinder 
für außerordentliche Therapien 
beantragt werden, werden mit 
dem Steuereinbehalt von 15% 
besteuert, der um einen Anteil in 
Höhe von 0,30% für jedes auf das 
fünfzehnte Jahr folgende Jahr der 
Beteiligung an den ergänzenden 
Rentenversicherungsformen bis 
zu einem Höchstmaß von 6 Pro-
zentpunkten verringert wird.
In den anderen Fällen von Vor-
schussleistungen wird – nach 
Abzug des bereits besteuerten 
Teils –ein Steuereinbehalt von 
23% angewendet, der augen-
scheinlich schwerer wiegt. Doch 
kann die Differenz dadurch wie-
dergewonnen werden, dass die 
Vorschüsse durch eine jährliche 

Beitragsleistung über den Grenz-
wert der 5.164,57 Euro hinaus 
wieder zurückgezahlt werden. 
Denn für diese überzähligen 
Beträge wird ein Guthaben zuer-
kannt, das der Steuer entspricht, 
die im Zeitpunkt der Inanspruch-
nahme des Vorschusses gezahlt 
wurde, und das verhältnismä-
ßig auf den wiederhergestellten 
Betrag bezogen werden kann.
Ablösungen
Auf Beträge, die als – teilweise 
oder gänzliche – Ablösung wegen 
der Beendigung des Arbeitsver-
hältnisses vor dem Anreifen der 
Voraussetzungen für den Zugang 
zu den ergänzenden Renten-
leistungen empfangen werden, 
wird ein Steuereinbehalt mit dem 
Hebesatz 15%, verringert um 
einen Anteil in Höhe von 0,30% 
für jedes auf das fünfzehnte Jahr 
folgende Jahr der Beteiligung an 
den ergänzenden Rentenversi-
cherungsformen (bis zu einem 
Höchstmaß von 6 Prozentpunk-
ten) angewendet, und zwar auf 
der Steuergrundlage, die aus dem 
insgesamt abgelösten Betrag nach 
Abzug des bereits besteuerten 
Teils besteht (d.h. nach Abzug 
der Erträge, für welche der Ren-
tenfonds bereits die Ersatzsteuer 
gezahlt hat). In den anderen 
Fällen von Ablösung findet ein 
Steuereinbehalt von 23% dersel-
ben oben beschriebenen Steuer-
grundlage Anwendung.
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Il Decreto Ministeriale 22 gennaio 
2008 n. 37 in vigore dal 27 marzo 
2008 ha fissato nuove regole con-
cernenti la sicurezza degli impianti 
negli edifici.
La nuova normativa mira soprat-
tutto a che gli impianti posti al 
servizio degli edifici, collocati 
all’interno degli stessi o delle rela-
tive pertinenze, siano in concreto 
messi a norma, utilizzando come 
momento di forza il trasferimento 
immobiliare, ove le parti sono 

costrette a prendere 

Compravendite immobiliari 
e sicurezza degli impianti negli edifici
Chiarimenti sull'applicazione del D.M. 22/1/2008, n.37

posizione al riguardo.
Al momento del trasferimento, 
oneroso o gratuito, dell'immobile, 
infatti, i venditori dovranno fornire 
all’acquirente, ai sensi dell’art. 
13 del decreto, una dichiarazione 
di conformità di tutti gli impianti 
esistenti, o eventualmente, in 
accordo con il compratore, la 
propria volontà di derogare alla 
stessa.
È in questa ottica che il decreto 
definisce gli ambiti di applicazione 
della normativa, i requisiti per 
l’abilitazione delle imprese e dei 

tecnici, i requisiti 
per la redazione 
dei pro-

getti per l’installazione, la trasfor-
mazione e l’ampliamento degli 
impianti, gli obblighi del commit-
tente o del proprietario, le modalità 
per regolarizzare i vecchi impianti 
con dichiarazione di conformità 
mai prodotta o irreperibile, nonché 
le sanzioni previste per commit-
tenti ed installatori che arrivano 
fino alla sospensione nel registro 
delle imprese o nel relativo albo 
provinciale e le sanzioni previste 
per la mancata allegazione delle 
dichiarazioni di conformità.
Dalla lettura degli articoli (art. 1 
e 2) che definiscono l’ambito di 
applicazione del decreto emerge 
che le nuove norme si applicano 
non solo agli impianti principali 
che regolano la fornitura di luce, 
gas ed acqua, bensì anche ai can-
celli elettrici, ai sistemi di allarme, 
alle antenne e cavi di tv e radio, agli 
impianti sanitari, a quelli di con-
dizionamento, alle canne fumarie, 
agli ascensori ed ai montacarichi 
(benché per queste due ultime 
categorie di impianti esista già 
una cospicua recente normativa di 
riferimento).
Si specifica inoltre che, se l’im-
pianto è connesso a reti di distri-
buzione, le norme del decreto n. 
37 si applicano a partire dal punto 
di consegna della fornitura.
Le imprese abilitate all’instal-
lazione degli impianti devono 
rispondere ai requisiti stabiliti dal 
decreto, mentre per gli impianti già 
installati, in cui la dichiarazione di 
conformità prevista non sia stata 
prodotta o non sia più reperibile, la 
dichiarazione può essere fornita da 
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un tecnico professionista, il quale 
deve possedere i requisiti specifici 
stabiliti dalla nuova normativa 
all’art. 4. 
Il decreto ha però anche creato 
perplessità che hanno colpito non 
solo i destinatari della disciplina, 
ma anche quei soggetti che si tro-
vano coinvolti nelle alienazioni dei 
beni immobili in virtù delle loro 
funzioni professionali.
Tanto che, in seguito ad una presa 
di posizione del Consiglio del 
Notariato che poneva tutta una serie 
di puntualizzazioni e deroghe, l’uf-
ficio legislativo del Ministero dello 
Sviluppo Economico ha diffuso 
alcune precisazioni in merito al 
riordino della disciplina, portando 
maggior chiarezza ed eliminando 
tutta una serie rilevante di preoc-
cupazioni.
L’attenzione della categoria notarile 
è dovuta al fatto che il decreto pre-
vede una dichiarazione di garanzia 
in capo al venditore al momento 
dell’atto pubblico di trasferimento: 
da qui l’esigenza di chiarire la 
derogabilità o meno di tale dichia-
razione e l’estraneità del notaio al 
riguardo.
Sul punto va respinta innanzitutto 
l’ipotesi che la non conformità 
degli impianti possa essere causa di 
invalidità del contratto di vendita. 
Innanzitutto perché un atto ammini-
strativo non può prevedere cause di 
nullità ed in secondo luogo perché 
la disposizione in esame neppure 
accenna a tale eventualità. Quindi 
le conseguenze della mancata alle-
gazione della dichiarazione sono 
solamente sanzioni di carattere 

amministrativo, previste nel loro 
ammontare minimo e massimo 
all’art. 15 del decreto.
Nella propria nota l’ufficio legisla-
tivo del Ministero è intervenuto in 
tal senso chiarendo che la norma 
prevista nel decreto è conforme 
alle prescrizioni del codice civile 
in materia di vizi e mancanza di 
qualità e non apporta deroghe alla 
normativa codicistica.
Ciò vuol dire che dalla mancata 
allegazione della dichiarazione di 
conformità discenderebbero solo 
sanzioni amministrative, mentre la 
garanzia del venditore a riguardo 
della regolarità degli impianti nasce 
ex lege, a prescindere dalle prescri-
zioni contenute nel decreto (l’alle-
gazione della dichiarazione).
Dunque se gli impianti non risul-
tano conformi in maniera tale 
da rendere l’immobile inidoneo 
all’uso a cui è destinato, si rientra 
nella fattispecie della garanzia 
prevista dall’art. 1490 c.c. (“Il 
venditore è tenuto a garantire che 
la cosa venduta sia immune da vizi 
che la rendano inidonea all’uso a 
cui è destinata o ne diminuiscano in 
modo apprezzabile il valore. 
Il patto con cui si esclude o si limita 
la garanzia non ha effetto, se il 
venditore ha in mala fede taciuto al 
compratore i vizi della cosa“). 
Da tale considerazione si esclude 
che la mancata dichiarazione com-
porti una garanzia tacita in ordine 
alla conformità degli impianti. 
La deroga contrattuale all’obbligo 
di garanzia in capo al venditore che 
libera lo stesso da ogni responsa-
bilità al riguardo dovrà, quindi, 

essere espressa e dovrà contenere 
la presa d’atto del compratore che 
gli impianti non sono a norma ed 
altresì la dichiarazione del com-
pratore che libera il venditore dalla 
garanzia e sempre a condizione 
che il venditore non abbia in mala 
fede (o con colpa grave secondo la 
recente interpretazione giurispru-
denziale) taciuto al compratore i 
vizi della cosa.
A titolo esemplificativo una possi-
bile clausola derogativa potrebbe 
essere la seguente:
“Le parti tutte ai sensi del D.M. 
22.1.2008 n. 37 e SMI sulla Sicu-
rezza degli Impianti pattuiscono 
altresì di derogare a tale norma e 
quindi parte promissaria acqui-
rente si assume in proprio ogni 
onere, spesa e responsabilità 
relativa alla conformità o meno 
degli impianti tutti dell’immobile 
compravenduto esonerando del 
pari parte venditrice”.
Va inoltre osservato che il nostro 
codice pone la garanzia in capo 
al venditore sin dal contratto pre-
liminare, pertanto, ove si intenda 
derogare alla dichiarazione di 
conformità così come richiesta dal 
decreto, si dovrà inserire la clau-
sola derogativa sin dal contratto 
preliminare. 
I primi commentatori del decreto, 
inoltre, sulla base della considera-
zione che la messa a norma degli 
impianti è oggetto delle prescrizioni 
di cui sopra nel pubblico interesse, 
in quanto tesa ad evitare sinistri 
causati dalla mancanza della messa 
a norma degli impianti, ritengono 
più cautelativo completare la clau-
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sola derogativa con l’impegno da 
parte del compratore di mettere 
a norma gli impianti che non lo 
fossero.
Non solo i notai si sono sentiti chia-
mare in causa, infatti la dichiara-
zione di conformità ha fatto sorgere 
preoccupazioni anche in capo alla 
categoria degli agenti immobiliari 
che si sono visti coinvolti nella 
vicenda in relazione ai possibili 
coinvolgimenti nella responsabilità 
ex art. 1759 c.c.
( Responsabilità del mediatore) nei 
confronti dei compratori.
Va anzitutto chiarito come il 
tema della messa a norma degli 
impianti comporti valutazioni tec-
niche complesse e conoscenze che 
l’agente immobiliare non è tenuto 
ad avere. 
Fatte queste considerazioni l’agente 
dovrebbe agire nei seguenti modi:
a. per ogni trasmissione l’agente 
immobiliare dovrà innanzitutto 
farsi carico di accertare che gli 
impianti siano a norma, ovvero che 
non lo sono o non si è in grado di 
accertare la regolarità;
b. qualora l’agente immobiliare 
non sia in grado di accertare la 
regolarità degli impianti dovrà 
comunicare ciò al compratore, così 
che le parti del contratto mediato si 
accordino a che il venditore adem-
pia alle prescrizioni del decreto 
ministeriale o, tramite la deroga 
contrattuale, venga accollato l’ob-
bligo al compratore.
Nel caso in cui il venditore opti per 
l’adempimento della prescrizione 
ministeriale, non essendo possibile 
per l’agente immobiliare accertare 

il corretto adempimento delle pre-
scrizioni occorrerà che l’agente 
immobiliare:
- o faccia presente al compratore 

di non essere in grado di attuare 
tale accertamento e quindi di non 
essere disponibile a svolgere tale 
incombente;

- nel contempo precisi che il con-
tenuto di quanto dichiarato dal 
venditore è dal mediatore ripor-
tato al compratore tale e quale 
senza alcun controllo da parte 
dell’agente;

c. per l’ipotesi che le parti del 
contratto mediato percorrano 
la via della clausola derogativa 
l’agente immobiliare sarà liberato 
da responsabilità al riguardo verso 
il compratore, salvo che sia a 
conoscenza di irregolarità partico-
larmente gravi e non evidenziate al 
compratore.
Da ultimo va rammentato che al 
decreto sono allegati i nuovi modelli 
di dichiarazione di conformità degli 
impianti, rilasciati dall’installatore 
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e del tecnico, che in caso di progetti 
di installazione,trasformazione e 
ampliamento degli impianti vanno 
depositati presso lo sportello unico 
per l’edilizia del Comune dove 
è sito l’edificio e che il cittadino 
deve depositare all’azienda del gas, 
dell’energia elettrica o dell’acqua 
copia della dichiarazione di con-
formità dell’impianto al momento 
dell’allacciamento (obbligo già per 
le sole forniture di metano ai sensi 
dell’articolo 16 della delibera n. 40 
del 2004 dell’Autorità per l’energia 
elettrica e il gas).
Infine, in caso di affitto dell’immo-
bile, il proprietario ha l’obbligo di 
fornire al locatario copia:
- della dichiarazione di conformità 

degli impianti (o in alternativa 
dichiarazione di rispondenza resa 
da un professionista)

- del progetto ed attestazione di 
collaudo degli impianti;

- del libretto d’uso e manuten-
zione.
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COLLEGIO di TRENTO - NOTIZIE UTILI

INDIRIZZO SEDE COLLEGIO
TELEFONO 
FAX
E-mail
Sito internet

38100 TRENTO - Via Brennero, 52
0461 826796
0461 428532
sede@collegio.geometri.tn.it
www.collegio.geometri.tn.it

ORARIO SEGRETERIA dal LUNEDÌ al VENERDÌ dalle ore 8.00 alle ore 13.00

UDIENZA PRESIDENTE previo appuntamento

RESPONSABILI COMMISSIONI:
CATASTO - LIBRO FONDIARIO - ESTIMO
PRATICANTI - SCUOLA ED ESAMI - 
- CORSI DI AGGIORNAMENTO
STAMPA - NOTIZIARIO
PARCELLE - TARIFFA - COMPETENZE
COMMISSIONE SITO INTERNET COLLEGIO
COMMISSIONE SICUREZZA
COMMISSIONE URBANISTICA

geom. REMO CRAMEROTTI

geom. GRAZIANO PIZZINI
geom. SILVANO CONTRINI
geom. ARMANDO VERSINI
geom. CLAUDIO MIMIOLA
geom. ELVIO BUSATTI
dott. ANDREA PUECHER (Direttore)

CONSULENZA LEGALE avv. MASSIMILIANO DEBIASI 
MERCOLEDÌ MATTINA dalle ore 11.00 alle ore 12.00
(previo appuntamento da confermare entro le ore 13.00 del lunedì)

CASSA ITALIANA PREVIDENZA ASSISTENZA GEOMETRI
Indirizzo
Call center gratuito (h. 9.00 - 18.00)
Sito internet C.I.P.A.G.
Delegato Cassa Geometri

00196 ROMA - Lungotevere A. da Brescia, 4
800 - 655873
www.cassageometri.it
geom. ARMANDO VERSINI

COLLEGIO di BOLZANO - INFORMAZIONI UTILI
GEOMETERKOLLEGIUM BOZEN - NÜTZLICHE INFORMATIONEN

INDIRIZZO SEDE COLLEGIO
ADRESSE SITZ KOLLEGIUM
TELEFONO - TELEFON
FAX
E-mail
Sito internet

39100 BOLZANO - Piazza Walter, 28
39100 BOZEN - Waltherplatz, 28
0471 974359
0471 976865
sede@collegio.geometri.bz.it / sitz@geometerkollegium.bz.it
www.collegio.geometri.bz.it / www.geometerkollegium.bz.it

ORARIO SEGRETERIA
BÜROZEIT

da LUNEDÌ a VENERDÌ dalle ore 9.00 alle 12.00
von MONTAG bis FREITAG von 9.00 bis 12.00 Uhr

UDIENZA PRESIDENTE
SPRECHSTUNDE PRÄSIDENTIN

previo appuntamento
nach Vereinbarung

RESPONSABILI COMMISSIONI:
CATASTO E TAVOLARE
SCUOLA ED ESAMI
STAMPA NOTIZIARIO
COMPETENZE - DIFESA LEGALE
FORMAZIONE - AGGIORNAMENTO PROF.
SITO INTERNET COLLEGIO 

Geom. FRANCESCO BORDINI
Geomm. HERBERT SEEBER, RENZO ANDREASI
Geom. MASSIMO SUSTO
Geom. GERT FISCHNALLER
Geom. RENZO ANDREASI
Geom. FABIO CALIFANO

COMMISSIONE LIQUIDAZIONE PARCELLE
HONORARLIQUIDIERUNGSKOMMISSION

Membri/Mitglieder: Geomm. FRANCESCO BORDINI, GERT FISCHNAL-
LER, ANTONIO ERROI, MAURIZIO FRANCHI, ERICH GRUBER

CASSA ITALIANA PREVIDENZA
ASSISTENZA GEOMETRI
Indirizzo
Call center gratuito (h. 9.00 - 18.00)
Sito internet C.I.P.A.G.
Delegato Cassa Geometri

00196 ROMA - Lungotevere A. da Brescia, 4
800 - 655873
www.cassageometri.it
geom. GIANFRANCO MOROCUTTI

COMUNICAZIONI

L'adeguamento ISTAT del tariffario TPG per l'anno 2008 è pari al 35,80 %

Nell'augurare a tutti gli iscritti buone ferie 
si comunica che gli uffici del collegio Geometri di Trento e Bolzano 

rimarranno chiusi per ferie dal 11 al 22 agosto p.v..

Die Büros der Geometerkollegien von Trient und Bozen  
bleiben wegen Ferien vom 11. bis 22. August geschlossen.  
Wir wünschen allen Eingeschriebenen erholsame Ferien.




